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La vita di Leone XHI 
scritta 

d à u n p r e t e H c a urti o B z o 

La Cronaoa Nera seconda la fatta 
prumeaea, coniinoia IH pubblicazione 
dt'lla vita anedottica del Fontefloe. £1 
poiché l'argoménto è tale da inleres; 
sére la la gOFiCralità del lettori, anche 
noi riproduciamo volentieri alcuni fra 
i brani piti notevoli di questa biografia, 
lasciundo beninteso allo scagnozzo tutta 
quanta la responsabilità dei particolari 
camiti 0 degli epprezzamenti fatti. 

« * * 
Il a marzo 1810, n un'ora di notte, 

nacque, in Cnrpinetn, dicoesi di Àne. 
gni, da' Ludovico Pesci e da Anna 
Prospes'i-Buzi, il futuro poniefioe Leo­
ne XIII. Gli vennero imposti i nomi 
di Vincenzo, Gloacohino,. Raffaele e 
Luigi, Suo padrino fu il vescovo di 
Anagni monsignor Gioacchino Tosi. 

Sui verdi anni della giovinezza sor­
volo, perchè basta dire ohe studiò sotto 
la direzione del padri gesuiti per com­
prendere ohe quella eouola non si di-
znentica più. 

Nell'aatunno del 1.S18, entri in se­
minario a Viterbo; poi, venuto a Boma 
nel 1R26 prosegui gli studi al Collegio 
romano, e diede nel tempo stesso ri­
petizione di filosofia nel Collegio ger­
manico. 

Con questa severa e costante appli­
cazione pervenne ad addottorarsi in 
sacra teologia l'anno 188i!, nel quale 
anno, lasciato il nome, di Vincenzo, as­
sunse quello di Gioacchino j forse in 
memoria del defunto vescovo di A-nagt̂ i 
e certo con la speranza che gli por­
tasse fortuna. 

Ma qui un grosso ostacola inceppò 
momentaneamente la carriera de! Pecci. 
Al futuro pontefice mancava un re­
quisito indispensabile per essere am­
messo nell'accademia ecclesiastica: la 
nobiltà.' 

Invano egli tentò di entrare in quel 
convitto aristocratico, laddove in barba 
all'evangelica legge dell'eguaglianza, i 
nobili soltanto possono muovere i primi 
passi verso le alte dignità del clero. 

Sconsolato e afflitto il povero Pec-
cello — allora lo chiamavano cosi — 
fece ritorno alia natia Carpitibtó; è 
quivi tutto il fiume di eloquenza sa,-
^ra, che dentro gli gorgogliava, riversò 
sopra i semplici paesani, suoi compa-
triotti. 

Esperto nell'arto del narratore, egli 
ingannava 1 forzati ozi carpinosi rac­
contando storie edificanti alle villanelle 
brune ed ingenue. Anzi, tale amore 
prese alla sua dolce missione, che Si 
ammalò. 

Kbbe però la fortuna d'imbattersi 
tiubito nel valente medico, il dottor Ca­
vallini, il quale in pochi giorni lo guarì 
perfettamente. 

Giovò pnru a tornarlo in salute il 
passatempo della caccia che fra quei 
monti, ab^onds,nti di selvaggina, & il 
più gradito essrcizio dei ricchi. 

Ha Peccetlo alla ginnastica del corpo 
presto accappiò quella della mente 
poiché circondato da ragazzi della sua 
età, e seduto in atteggiamento da 
maestra, su di un ceppo, a poca di­
stanza dalla casa paterna, soteva de­
clamare .brani di Virgilio e di Tullio, 
interrempendosi di tratto in tratto per 
esclamare fra gli,applausi dei «ompagni 
" Non sarei un bel papa,, io ? „ 

Simile in ciò a tutti i grandi no-
mini, che ebbero fin dalla più tenera 

età la visiono del loro splendido av­
venire, 

* * « 
£ la fortuna non lardò a presantar-

glisi sotto le modeste spoglie del fra­
tello, il reverendo padre Qiusoppe, della 
sacra Compagnia di Gesù. Conscio il 
Gesuita dei desideri del Peccl impegnò 
in favor sua il potere della Compagnia, 
per procurargli un titolo nobiliare; ed 
infatti il Vescovo di Anagni, monsignor 
Bisleti, venne premur.ito di ottenere 
dal muuinipia il brevetto di nobiltà per 
la famiglia Poco!. 

Qui convien sapere che la buon'anima 
del pontefice Bonifacio Vili, in un me 
mento di tenerezza pel palrto loco, 
benignamente autorizzò il Municipio di 
Aniignì a concedere tituli di conti. 
, I., biioni niigninì ŝi afìretturono a 

sodili.srare i voleri di mnnsignoriiisleti, 
e cosi la famiglia dei possidenti Peccl 
,entró nel novero delle aristocratiche 
case d'Italia. 

Certo la prosapia non discende dai 
crociati, ma non dovtlebbe riuscir dif­
ficile a un buon araldrco di rintracciare 
un albero genealogica per i parenti di 
Leone XIII. 

Comunque sia in virtù degli anagnini 
e per volontà dei gesuiti, Gioacchino 
Pecci, divenuto ' nubile, potè entrare 
nell'accademia ecclesiastica. 

Le storie del papato ohe già ram­
menta Anagni corno luogo dal quale 
Alessandra III. lanciò la scomunica 
contro r imperatore Federico Barba-
rossa, non mancherà ili ricordare l'opera 
della buona città nell'avv.inimonto- di 
Pecoi al soglio pontificale. 
. 'Questa, affare della contea sarà anzi 
uno, una pagina profittevole e meritoria. 

L'EDUCAZIONE TEDESCA 

I giornali tedesohi pubblicano la se­
guente sentenza, che è stata pronun. 
ziata dal tribunale superiore d'ammini. 
strazioue di Prussia, e che regala il 
diritta attribuito agli istitutori prns-
siani d'infliggere delle punizioni corpo­
rali ai loro allievi : 

«L'istitutore é autorizzato ad in­
fliggere delle punizioni corporali spu-
sibili. Egli deve evitare di causare delle 
ferite che lascino tracoie o' mettano in 
pericolo la vita e la salute dell'allievo. 
I lividi, le confusioni, lo eòchimosi non 
ojstitniscono le ferite che lasciano 
tracoie : poiohà ogni correzione sensi­
bile — e l'istitutore • è espressamente 
autorizzalo, ad iuil ggere delle corre­
zioni sensibili — lascia dei segni si­
mili. 

L'istitutore non può essere punito se 
batte un allieva appat:tenèute a un'al­
tra classe fuori di' quella ch'egli di­
rige ; il castigo è inflitto anche al di-
fnori della scuola. 

" La condotta degli allievi al di-
fuori della scuola è ugualmente sotto­
posta alla disciplina scolastica. L'eccle­
siastico, da parte 'Sua, è autorizzata, 
quando imp.irtisce l'insegnamento reli­
gioso, a somministrare delle pnuizioni 
sensibili. 

" La condotta dell'istitutore non può 
essere reggetta di un processa contro 
l'istitutore, se non quando avrà inflitto 
all'allievo delle ferite che lascino trac­
cio visibili ,. 

E questa è l'educazianc che ci in­
segna la Germania! 

GORRIEflEJOLITICO 

Come fu commeinorata 
IR batL-igiia di Mentana. 

Molte Società di Roma con bandiere, 
molti cittadini sono, partiti ieri per 
la commemorazione di Mantana. 

Abitualmente' per i dissensi che vi 
erano fra la Società dei reduci dalle 
patrlti bntt'nglie e le' Associazioni re­
pubblicano SI facevano due commemo­
razioni di Mentana a qualche giorno o 
qualche ora di distanza l'nna dall'altra. 

Per quest'anno lo sconcio é stato le­
valo. Pur l'intromissione del colonnello 
Gattornu vi è stalo, accordo completa 
fra le assooiazioni. 

Perciò il piazzale della Stazione era 
pieno di gente. Molte persone si erano 
recate colà dalle 6. 

Molte bandiere. - ' 
Alla stazione di Montenitondo si è 

formato il corteo che a piedi é andato 
a Montana. 

L'Inaugurazione 

della sessione legislativa. 

Nel Consiglio dei ministri che fu 
ieri tenuto, jvenne 'fissata l'inaugura­
zione della sessione legislativa pel 
giorno ^5 novembre riconfermando in 
carica l'intera presidenza del Senato, 
cioè Ferini, presidente — Taborrini 
Canizzaro, Pessina e Ghiglieri vicepre­
sidenti, 

(.'archivio segreto della Sapra Inquisizione 

Roma ìi. Il Governo con apposito de­
creto si.impossessò dell'archivio segreta 
della Sacra Inquisizione, 

Esso sussiste presso la confraternita 
di S, Giovanni Oecoliato a Roma, 

Vi si traversina processi dello mas. 
simé importanza, du qiiollo di Galileo 
Giililoi e quollo contro Monti e_Tognetti. 

Questa scoperta sarà una rivelazione. 

Per la grande gara di tiro a segno. 

Il comitato centrale per l'organiz­
zazione della grande gara di tiro a se­
gno che si terrà qui a Roma è convo­
cato poi 26 novembre. 

Il programma della gara saranno 
spediti nella settimiina alle vane So­
cietà perchè abbia la maggior diffu­
sione possibile. 

Il minister.i degli esteri lo accompa­
gnerà pure agli agenti consolari all' e-
stero cim Una circolare, invitandoli a 
darvi la massima pubblicità nelle ri­
spettive colonie. 

Buona nolizia pel oontribuenti. 

La Tfil/una smentisce le voci corse 
che alla prossima r apertura del Par­
lamento siano per proporsi nuove im­
poste. 

Assicura inoltre che il Ministero non 
vede la necessità di fare cuileste pru-
pnste giacché ai sono verificati nelle 
entrate gli aumenti che erano stati 
previsti. 

Il Vaticano e i falli del 70. 

Il Don Chisciotte afferma ohe il Va­
ticano non farà più l'annunciata pub­
blicazione storica sui fatti del 1ÌJ70 
pnrchò s'accorse di mancare assoluta­
mente di nuovi documenti sulla presa 
di Roma, 

Le tasse che vuol stabilire II papa. 

Dicesi .che il Pontefice, abbia iniziato 
delle trattative coi Governi cattolici 
per stabilire una tassa allo diocesi, allo 
fabbricerie, sulle confraternite e mona­
steri. 

Si assicura-anche che i Governi 
d'Austria Ungheria e del Belgio rispo­
sero favorevo'monte all' applicazione 
della tassa stessa. 

Sbal'baro sarà graziato. 

Si assicura che nell'odierno consiglia 
di ministri in ,!ecÌ80 di accordare la 
grazia a Sbarbaro, ohe cosi senz'altro 
entrerebbe in parlamento.. 

Irrigazione di 60000 otlari di (arrena. 

Il governo è intenitionaib di studiare 
un progetto per l'irrigozione di 60000 
ettari di terreno in varie parti di Ita­
lia. 

L'abolizione del dazi differenziali e 
l'amministrazione dei tabacchi. 

Si assicura essere pronta il progetto 
di leggo per l'abolizione dei dazi tlifife-
renziali. 

Si assicura inoltre che l'on. Dada 
abbia approntato nn nuovo progetto 
sulla animiniatrazioiie dei tabaoohi. 

Questi dite progetti verranno pro­
sentali alla riapertura della Camera. 

L'autoriti austriaca 
e la figura di Garibaldi. 

noma 3. Da Trieste, S, telegrafasi 
alla Tribuna ; 
. Ieri si è aparta in questa città una 
esposiziune di figuro di cera, I molli 
visitatori ohe entrarono per vedere le 
figure esposte, ai arrestavano con ge­
nerale sorpresa dinanzi alla figura por­
tante il n. 6 la quale era tutta rav> 
volta in panneggiamento nero. 

Ora nel catalogo il n. 6 rispondeva 
alla figura di Giuseppe Garibaldi, 

L'autorità non aveva permesso che i 
triestini aminirasseru, modellato in cera, 
il leggendario eroe. 

Incredibile ma vera ! 

Floquet presidente della Camera frfinoese 

Parigi 'l. In parecchie riunioni pri­
vate di deputati si decise di portare 
Flpquet alla presidenza della Camera, 
e quindi sembra abbia molta probabi­
lità di riuscita. 

Le protesta di Ferry. 

Ferry intervistalo ai dichiarò sde­
gnato della polemica italiana a riguar­
do di Tunisi, Insinuò che Cairoli non 
fosse cosi disinteressato nella questione 
come pretendono gli italiani. 

Insinuò pure ohe la'guerra dei gior­
nali italiani fu ispirala dal governo 
italiana. -- Protestò contro le inten­
zioni attribuitegli di voler sostenere 
il poter temporale, 

Guglielmo a Costantinopoli. 

Berlina 2. L'imperatore inviò a Bi-
smarck il seguente dispaccio : 

Yldiz Kiosk ore li ani, 
Son in questo punto giunto a Co­

stantinopoli. Il tempo 6 bello. Lo spet­
tacolo 6 meravigliosa. 

L'accoglienza latta all'imperatore 
di Germania. 

Costantinopoli 'i. All'arrivo dell'im­
peratore tutte le navi issarono la gran 
gala. Da una nave turca si spararono 
B3 colpì di cannono a cui rispondeva 
il Kaiser pure con 33 colpi. 

Il Sultano aspettava i coniugi impe­
riali di Germania sul Quai, circondato 
dalle sue case civile a militare. Gu­
glielmo abbracciò due volte il-Sultano 
che baciò la m,ino all' Imporatrice. Il 
tempo è spleniii'lo, - Un enorme folla 
plaudente. — fatta colazione a Dalma 
Bagtche, i reali' dopo il tocco monta­
rono in carrozza dirigendosi a Ghildiz 
dove si fece la grande rivista 

Nella prima vettura vi era l'impera, 
trice col Sultano, nella seconda l'im­
peratore col principe Enrico- — Nelle 
altro volturo i seguiti. 

•Durante la rivista l'imiieratorc, l'im­
peratrice ed il Sultano stavano sotto 
un chiosco magnifico. — Parteciparono 
alla rivista dodici liatlaglioni di fante­
ria; quattro reggimenti di cavalleria 
ed alcune baitene di artiglieria. — As­
sistevano gli attaoliès militari esteri.-
La rivista è riuiìoila splendidamente. 

Quel che Gugli'élmo vorrà ottenere 
dal Sultano. 

Costantinopoli, 2 Si afferma da buona 
fonte che la grande preoacnpazione di 
Guglielmo sarà di ottenere dal Sultano 
la concessione della famosa ferrovia di 
l̂ agdad per una compagnia tedesca, 

Kalnoky a Friedriohsruhe. 

Friedrichsruhe '2. Kalnoky accompa­
gnato dal consigliere 'Wydenbrnck 
giunse a mezzodì, fa ricevuto alla sta-' 
ztone dal consigliere di Legazione Bra-
ner, Bisinarck si recò ad incontrare 
Kaiuoky sulla strada che conduce alla 
stazione. I due ministri si strinsero ri-

petutanienle la mano. Il pubblico li 
acclamò vivamente. Credesi ohe Kal­
noky ripai'tirà lunedi per Vienna. 

TKI^(B«I'«A M.na.' 
K*url(i(i 3, fi Malin insinua ohe 

durante le elezioni francesi ottantamila 
italiani erano raccolti sulle Alpi. Spe-, 
ravàsi ilàll'Italia il' trionfo dei Boulan-
gisti per marciare ed aspettare l'ordiqfi 
di Berlina. 

Il Malin aggiungo che molti uffl-
alali ilaliani vogliono la guerra colla 
Francia. Fortunatamente l'opinione pub­
blica è contraria, 

Boulangcr ha convocato a Jersey per 
r K novembre tutti i deputati boulait» 
gisti. _ .' ' 

Il Dèbals esamina la cavalleria ita­
liana e segnala la grande deficenza 
di cavalli o la decadenza della razza 
equina italiana. 

l''l<;(roburK« 3. La Novosii dice 
ohe l'importanza morale .dell'apparizione 
di Guglielmo In Turchia, dove l'infili* 
enza della Germania mise diggià pro­
fonde radici, non isfuggn ad aionno e-
deve dare a riflettere agli stati . i cai 
interessi sono legati con 1 'avvenire 
delia Turchia, 

IN GIRO PSL MONDO 
E Piumti ix PIIJ:<VA 

La rolla del Naviirolù, 
Mantova 3. Il Navarolo, come pre-

vedovasi, ha rotto l'argine, presso Rì-
varùlo, inondando la looàlità detta Sab-
bionare. Danni immensi. 

Gii altri .fiumi seguitano a decrescerò. 

Il Mincio e i'Oglio in decrescenza. 
. — Il Mincio e. l'Oglio deoresconp 
assai lentamente, Si tema che la piog­
gia di ieri sera l'altro, e quella di ieri 
li faccia auDientare nuovameute. 

// Secchia torna a minacciare. 
— Viene telegraficamente annunziata 

la ripresa della piena .del Secohia..JI 
froldo Bassano-Orenia presso Quistello 
è in pericolo. Ieri l'altro furono inviali 
sul luogo 200 sacchi di terra. 

Il Panaro e il Po in decrescenza. 
Ferrara 3. Il Po e-il Panaro segui­

tano a decrescere di due, centimeti:i 
all'ora. 

Inoandio della oartiera Giàaomelli' 
a Lucoa. 

Nella cartiera Giacomelli a Lucoa 
si sviluppò un incendio nei' magazzini 
del deposito della paglia. Si riuscì a 
localizzare il fuoco. 

Il danno si fa ascendere a dieci­
mila lire La cartiera era assicurata. La 
causa dell'incendio si ritiene dolósa. 

Le minacele di faok! lo, sventratprs. 

Telegrafano da Londra al Malin : • 
IJO .diverse sezioni dii polizia- conti­

nuano a rioevere letture che si riferi­
scono ai delitti di WhitechapeL-

Anche alcuni privati hanno ricevuto 
lettere di questo genere ; il dott. Por-
bes Winslow ne ha ricevuto una i fir­
mata P. S. K Loui '̂i. L'autore; ohe 
dà il suo indirizzo fermo in posta, 
Charing Cro,s9, annunzia,che ,un nuovo 
delitto suri coipmesso verso il giorno 
8 0 9 novembre a Claphan o a West-
End 0 non pili nel quartiero di "VVhite-
chapel, • -

Un'altra leltora ò stata pure rice­
vuta dal presidente del comitato di 
sorveglianza di Whitcchapel. Questa 
lettera é firmata di "Jack„ e dico che 
fra poco, un nuovo delittn darà da fare 
alla polizia. 

Per tali minacele regna un granilo 
orgasmo noi quartieri poveri ; ' '6 'inco­
minciato nuovamente, il terrore fra 
tutta quella popolazione di nottambuli, 
d'ambo i sessi, ch'é abitano i bassi 
fondi della graìide metropoli. 

Il crollo di una fabbrica di tappeti.' 

Giassgow, 2, Una fab,br|òa di tappeti 
'6 croliktii, Su HO donne lavoratrici, 
una ginquantina si salvaro'np, ,ia' 'altre 
sono sepolte sotto lo inuceria. 



IL F R I U L I 

DILLA PROVINCIA 

n n l l ' A K » , 8 novembre. 

Mentre attendiamo dai nostri corri­
spondenti da Xaroento, notizie riguardo 
lille caiididatiire pel ConsIgliM (irovin-
alale di quel Distretto, pnbblichiatno 
intanto la seguente riservandoci poro 
snll' argomento intera la nostra li­
barla di apprezzamenti. 

Cosa eletlorall. 

Domenica proBsims sono 1' elezioni 
onera i ) in tutto il Hundaraento. 

Como di aolito nessuno si occupa 
delie cuniunali, se non fui'so alla che-
tlchella, ma listo non so ne vedono olia 
alla, vigilia ; si funno invece d«lle chiac-
rhii're »u tre oonsigllcri pruvinciali, 

Quattro nomi oduusi ripetere di per' 
soue riepettabiliBsime ed atte all'onore­
vole incariui), tutti e quattro cavalieri 
di nome e di fatto e ohe altra volta 
scdetterr> al palazzo di via della .Pre­
fettura : . Biasutti, Facinl, Maliaani e 
Murganla. 

Ala di>vciiiloseno eleggere tre soli, 
uno dei quattro dev'essere omessi. 

A Tarcantn aìcuni vorrebbero lasciar 
fuori il oav. Biasutti perché votò, onde 
la strada Nimis-Taroento vada por Mo-
Imis 

Noi non voghiamo entrare nella que­
stione se torni piil opportuno che la 
«trada di Nimis riesca a Turcento per 
Kìraia favorendo cosi le cnm'.i»inazioiii 
di quelle borgate e quelle delle propin­
que ville di Segnacco e Vìllafredda. 
Certo è che quella è 1' antica strada 
Ìfimis-Tarceuto, forse la più breve e 
che nnn pregiudica il oapoluog''. Forse 
la desiderano dalla parte opposta i bot­
tegai ohe slanno sulla strada del punte, 
ma non dovrcibbero lagnarsi, favoriti 
conio s(>no da:la cumunicasione diretta 
con Sedilis, Ciaeriia ed altri paesi di 
montagna, 

Comunque sia, non v' ha ragione di 
negare il volo ad uno dei grossi pos-
siduuti del Mandamento, veraatissimo 
uetle eoa» amministrative, ohe ha tem­
po e volontà di ocuuparatiue e ohe non 
neg ige nessuno degl' interessi econo­
mici del Mandapieuta e della Pro­
vincia. 

Il cav. Facini altra volta combat­
tuto a Tarcenti, questa volta è portala 
sugli scudi, Tricesimo lo ebbe per candi­
dato nelle ultime elezioni ed egli si è 
mostrato gratiaaimo ascrivendosi anche 
alia loro Società uperiia. Fu gi& de 
putato al Parlamento ; è couaigiiere, i 
molto accreditalo, presso la Camera di 
commercio, conosce molto bene ramini-
nistrazione essendo stato parecchio sin­
daco di Magnano e nel parlamento della 
provincia potè giovare cogli svariati 
lumi nel couimerdo e delle industrie. 

Il cav. Malisani. nativo di Monte-
gnacco, ha sempre rappresentato con 
onore il Mandamento, fu molte volte 
deputato pruvinoiale, ha una lunga 
pratica dell'aministrazìone e, risiedendo 
a Udine, puA sansa incomodo occuparsi 
dei più importanti, afi.«ri, Il suo voto fu 
sempre valutato dai colleghi della De­
putazione. 

Chi ha minor tempo da dedicare alle 
cose della f rovincia è il cav. Morgante, 
occapatissimo com'è nel suo studio di 
uotajo. É un onoro per lui troppo one­
rosa e non sarebbe in grado di accet­
tare il carico di deputato provinciale. 
ii un uomo rl.spettabìle e rispettato 
sotto tatti i rapporti, ha 1' aureola glo-
rio:ìa dei mille, jna nelle cose di am­
ministrazione potrebbe giovare più ae-
.dendo al municipio di 'Tarcento che al 
Consiglio provinciale. 

Per queste considerazioni, e pregan­
do l'oroe di Mars.ila a non offenderai 
della preferenza data agli altri iidll'in-
teresae del Mandamento e della Pro-
vinuia, molti propongono la seguente 
lista : 

Biasutti oav. Pietro 
Facini cav. Ottavio 
Malisani cav. Gius ppe. 

Un elettore imparziale. 

( àvu io r i i a 2 novemnre 

Meroalo annuala — Cose munifiipali 
— Banda musicale. 

Giove Pluvio ebbe un po' di pie.ù 
di noi; di fdtti vorso lo sette di sta­
mane la pioggia cessò e quindi il no­
stro mercato animalo dei Senti, se non 
è riuscito quale da lutti si desiderava, 
tuttavia una dÌKcreta animazione fuvvi 
ìu paese ed esercenti e negozianti sa­
ranno almeua in parte soddisfatti. 

Il minor conlingente di forastleri ci 
venne dn oltre Tagliamento, causa le 
grandi dlfflcolttl che B' incontravano 
nel passaggio per l'altezza delle sue 
acque. 

ÀHgurlatooci ohe un nitro anno, Oiove 
Pluvio noti venga a rompere la nova 
nel paniere e Gemona possa almeim in 
questa giornata rioordara i tempi che 
inri'no. 

« tt 

Ed ora veniamo a l e cose municipali. 
Mercoledì scorso si riunì per la prima 
volta 11 nuovo Consiglio, presenti do­
dici su sedici membri della maggio 
ranza e nessuno del quattro della mi' 
noriinza. Procedutosi alla votazione per 
la nomina dulia nuova Giunta, riusci­
rono eletti assessori etTcttivi .a primo 
scrutinio con undici voti per ciascuno 
i signori; Simouetii ing. Girolamo, Ce-
lolti dott. cav, Antonio, Pasquali dot 
ter Federico e con otto voti l'ex Sin­
daco cav. Diinielo Stroili. 

Ad aHseasori supplenti furono eletti 
dopo tre votazioni i signori Pittiui 
Giuseppe e Coletti ing. Severo, Ve­
dremo poi il Governo su obi farà on­
derò lu sua scelta por coprire il posto 
di Sindaco, Se il Goveruo sarà come 
non si dubita, reso edotto della sincera 
volontà della grande maggioranza della 
popolazione, è indubitato che rivedremo 
a quel posto chi è il Sindaco naturale 
del nostro paese e seppe tenere in ad­
dietro la prima carica municipale per 
ben dodici anni colla generale suddi-
sfazious. 

La nastra banda fa progressi inspe­
rati. Sono appena trascorsi quattro 
mesi dalla sua istituzione e già sono 
a buon punto le prove di assieme fatte 
all'aperto per la prima comparsa in 
pubblico, che avverrà addi 20 oorr, per 
solennizzare t'onoinaatico della Kegina. 

Un si felice risultato, so devesi anzi 
tutte allo zelo dimostrato dai vecchi e 
nuovi filarmonici nello studio e co-
ataiito freqaen,!!) allo lezioni, non vi ha 
dubbio però che il merito principale 
spetta all'esimio maestro sig. Cesure 
Aossi, il quale ha dimostrato una pe­
rizia ed un'attività superiore ad ogni 
encomio nel creare la nostra nuova 
banda. Auguriamoci che i su li sforzi e 
quelli di tutti-gli allievi aleno coro­
nati dal migliore successo. 

K. 

n i u i U s l o i i c . 

Quantunque le urne abbiano fatto 
trionfar la listt.del i^'oritn^/u/zV, tutta 
via tre nomi della mia uscirono colla 
ruaggiuranza essendo gli altii comuni 
con enlrunibe lo liste. 

L'elemento del nuovo Consigli» non 
è tanto felice quanto lo si decanta, ed 
il tempo farà giustizia 

10 non so quanto liberalismo si con­
centri in parecchie individualità trion 
fanti, ma sia come vuole la cosa, ri­
tornando a Palazzo 1' amministrazione 
precedente, a me non resta che dire : 
ho perduto I ed è mio dovere deporre 
la penna ; e la depongo colla coscienza 
tranquilla. 

11 Porumjulii alla vigilia delle ele-
zi(mi lanciava al mio indirizzo insinua­
zioni crudeli che mi esulcerarono l'ani­
ma, e nell'indomani della vittoria, con 
una generosità più unica che rara con-
chiudeva ; 

" All'ottimo cittadino ed amico cav. 
Giacomo Gabriel, nel cui nome speoial-
mente la lotta fu fatta le nostro con-
gratulujioni : e possono sempre arri­
dergli le meritale foi tane di essere bia­
simalo 6 combattuto da gente le cui 
lodi insozzerebbero, e di raccogliere 
siil suo nume le simpatie di tutta la 
parto onesta e seria dal paese I '„ 

L'atroce e sanguinosa ingiuria era 
diretta specialmente al corrisponderne 
del Friuti che per mesi e mesi ha 
combattuto su codeste colonne l'amroì-
nisi razione cessante ed il sindaco, ed 
ultimamente lodando la person,t del 
ouv. Gabr.ci lo proponeva a consigliere 
comunale per provare la sua assoluta 
indìpenileniia. 

Il mio cuore alla codarda villania, 
cercò di reagire : io solo povero ed ab­
bandonato tra mille priv.-z^oni, racco­
gliendo la voce pubblica, ho lottato 
sulle colonne di un giornale onesto, 
sorreggendo con documenti le mia as­
serzioni ; ed un giornale tonta di d-i-
nunoianni all'opinione pubblica come 
un vili' denigratore, accendendo ranco­
ri ed odiosità a carioo mio per ren­
dere più penosa la mia tribolata esi­
stenza, insistendo [ler far prevalere la 
idea cho sia stato meo che onesto il 
.fine per cui combattei, e cercando per 
giunta di coprire di t.iiigo due rispet­
tabili persone cbn u' entrano nelle mie 
corrispondenze come i cavoli a me­
renda. 

Sono povero I ecco la mia colpa ; 
perchè povero sono venduto I 

II) comprendo bene il significato di 
quolle parole, ma sotto l'usbergo di sen­

tirmi puro le respingo, come sotto lo 
imperia di un giusto e glustillcato sde­
gno protestai violentomento contro chi 
ha la responsabilità della pubblica­
zione. 

Ma non mi accascio per ciò, vivad­
dio, sento la forza morale di essere su-
porioie a tanto vili olTese ; e so depon­
go la penna lo facoio per im senti-
mento di dignità che nasce dall'animo 
di eh! nnlla ha a rimproverarsi, 

I cittadini lettbri accolgano il mio 
congedo da loro: vogliami compatirmi 
se fui troppo acerbo, ma credano che 
l'amor di patria fu l'unica mia guida 
e tornando .alla quiete de' miei studi, 
sarò sempre il primo quando si tratti 
del mio paese. 

Ringrazio il giornale che fu tanto 
longanime con ino, o confido che vorrà 
dar corso a questa mio. 

II giornale putrii attestare a quale 
scopo di bussa speculazione io abbia 
proposto la Cin'iidnlnra Gabrio! ; ed i 
consiglieri' da me proposti a quanto 
per uno- pugarono por essere sostc-
nuii, 

E basta : ai miei detrattori lascio la 
mia povertà onorata ed i tesori iiccu 
muluti in quc3t;i lotta : a me il conforto 
di non aver mai ingannato nessuno, 

Cividali', 3 noveiiibro 1839. 

(ìiovanni Sniderò. 

HuWMlUt. A Tolmezzo, Del Fab­
bro Oiacomlna pose Une ai suoi jriornl 
gettandosi nelle acque del Bnt. Non si 
conoscono le cause del disperato pro­
posito. 

1% VTVHin. A Fagagna fu arrostato 
Simcis Antonio perchè autore di fuito 
qualificato. 

.%Mi*» ttfr !•«<«. A Ragngna. fu 
arrestato lardella Francesco, colpito da 
mandato di oaltura 

T«-riEn x r i ' èMt» , A Corno di Ro-
sazzo fu tratto in arresto perchè con­
dannato per contrabbando Bujattl G. ,13. 

CRONACA CITTADINA 
Pi-.r l '<iii.-ilv<'r.'<»rlo Ili .^IrH-

( n i n i , liicorrendu iori l'unniversaiio 
della battaglia di Mentana, ! i Presl-
denzi (iella iSocjetà reduci e veterani 
del Friuli ha mandato un dispaccio al 
Sindaco di Montana col quale prende 
parte alla commemoraiioue del patrio-
tico avvenimento.' 

iVB<»»'iiMCiil» c i i - t t i t r m l c . Que­
sta sera alle ore 8. nella Sala per uso 
della iJajida municipale è indetta .da 
alcuni negozianti e professionisti, una 
riniiione per concretare una lista. di 
candidati {Cr le iminenii eiezioni am­
ministrative. 

Da qanto ci consta 1' adunanza in 
parola sarebbe 1* emana'/.ione del cosi-
detto partito liberale costituzionale. 

S u l « « l l i i c u i i i c i t t o u r l | i i i t j » 
tìv.ì t<>isi >f-lcr<^ i i i - ov l i i c l i i l i ; 81-
K i i o r Ul.9<-<>iui> i l r l t n Mnv l i t , 
Leggesi nel giornale la Patria dei 
Friuli di subalo' 2 oorr. che il signor 
Delia Savia fu collocato a riposo in 
seguito a sua domanda. 

Ciò, effettivamente, è vero ma la 
cosa sta in questo modo : Il Ministero 
aveva tempo addietro invitato il si. 
gnor Della Savia a chiedere il suo cui-
locamento a riposo ma egli vi si rifiutò; 
in seguito a questo rifiuto, il Mini­
stero'lo trumuiò in una città dell'Italia 
Meridionale e da qui la dom.'inda dei 
Della Savia di essere collocato a ri­
poso non volendo egli, né potendo poi 
suoi interessi, ragginngero la sua nuova 
duatinazione. 

Sappiamo cho anche un' Ragioniere 
di finanza venne invitalo a chiedere il 
proprio collooamo'ito a riposo e deveai 
quindi arguire sia intendimento del 
Ministero di accordare la pensiona a 
tutti quegli impiegati che ne hanno il 
diritto, avendo raggiunto il 65.o anno 
di età e compiuti 40 anni di servizio, 
come nel caso dei due signori preci­
tati, 

Questo provvedimento aprirebbe adito 
ai giovani di progredire nella loro 
carriera per alcuni, fin qui, multo 
lenta. X, 

U n n i n <llvle>i i i t K o n c p o -
Htn l l o I c l c e t - i t l i c l i c . Per otte­
nere la più celere distribuzione a do­
micilio delle corrispoudeuze è racco­
mandato al pubblico d'indicare sulle 
lettere, giornali, stampe, campioni ecc-
dlretti a Roma, oltre il ' domicilio, lu 
zona postale rispettiv^i, avvertendo che 
le opportune notizie pouno desumersi 
dagli Ufiici postuli e dai rivenditori 
di francobolli. 

'VilH i n l l i t i l r . c . Il bollettino pub­
blica la seguente diaprisizioue ; 

Stefanutti sottotenente di complemento 
di f interia.del distratto ,di Udine, venne 
trasferito al distretto di Venezia. 

ffiltinniil SBIIII il T n r I n O i Bi­
partiamo col nlRSBiqio piftisui;̂  dulia 
Gazzetta Piemontese ; •. ' 

Decisamente lo spettàcolti di benefi­
cenza, ieri unntt'nilato a '!£tvurti delia 
Casa bi'iieiica del dereli,tti assume le 
proporzioni di.un grande avvenimento 
artistico, OltrUal nostro Concittadino 
il'„e,8lebr9/i'iin)tì'gn« «d..al.valente ba-
rittino oav, Vìt(orì(>.'"Carpi','"'!iaiSter4, 
pure gatuitaments, la distintissima ar­
tista signora Emma Zilli, la prima 
donna disi Meftstofele al Carignano, la 
quale accolse Con squisita cortesia l'ini--' 
Vito fatioie di prendere parte alla.tllan-
tr 'plca serata. 

La signora Zili si presta col gentile 
consenso del bravo impresario d"l' Ca­
rignano, ' signor Cuccetti;' oggi alle 
prove, non ostante il brevissimo studio 
della pait<, la signora Killi cantò con 
senso d'arte squisitissimo s con vera 
maestria; il Timigun siesso'èbbe {lor 
lei vivi encomi. 

I l b ' t i r l t o t i n I V i t n l x i i - o n i : Bui 
giornali di Venezia apprendiamo con 
piacere che il nostro conoitiadino .A-
driano Pantalenni ottenne un lietissimo 
successo al Teatro Rossini, col Beli­
sario di Diinizeiti, Interpretando da 
quel valentissimo artista ch'egli è, la 
parte ile! protagonista, 

l>>«i l i t N l i ' l o hli'4»«i(>if.itli>. 
lerma'lina verso le 10, in piazza Mer-
òatonuovo, certo Antonio Wasetigli ve­
niva colto da grave malore, 

A cura della vigilanza urbana venne 
trasportato all'Oiipitale civile. 

Nti>$ci<»»t<<iria c<i »«t4ii;^'Kl«» 
« I c l l f m>ti-. Sete entrate nel mese 
di ottobre 1889. 

Alla stagionatura : 

Greggia colli n. 125 k. 11900 
Trama „ „ 2tJ , ' 20P0 

All'assaggio: 
Greggie 
Lavorate 

Totale , itil „ 13980 

n, 3 0 
»' 1 6 " , ; 

Totale „.'818 ' 

G t r i i v o T i U o . Gray.e ed .insolito 
fatto avvenne sabato nel pom 'riggiu 
nella nostra città. 

Poco dopo le quattro l'egregio avvo­
cato cav. dott, iedarioo Valentinis, che 
tante simpatie s'è acquistato nella no­
stra città, si. recava a, casa sua, 'sita 
nel cortile intorno del Palazzo Mangili) 
in piazza Garibaldi. 

Non appena l'ottimo uomo era en­
trato' nel sottoportico, un' individuo, 
certo Pietro Picchetti di circa 46 anni, 
tratto un revolver di tasca gli tirò un 
colpo olio per grande fortuna andò a 
finire nel muro. L'individuo, oiòfaito, 
si diede a precipitosa fuga. 

L'avvocato Vàlenlin,i.s entrò subito 
in casa in preda ad un'agitazione che 
ognuno può immaginare, specialmente 
in no uomo della sua mitezza e nobiltà 
d'animo. Però di il a poco usci di casa 
ed andò . personalmente a denunciare 
l'occorsogli ali Autorità di pubblica si­
curezza che non pose tempo in mezzo 
per rintracciare il miserabile aggres­
sore. 

Ed avendo gli agenti di P. S. incon­
trato il oapoquartiure signor Alessandro 
Cudicini, questi, ch'era a cognizione 
delle abitudini del Picchuttij si mise 
alle rioerclie e verso le 6 pum, lo trovò 
nella chiesa di S, Giacomo. 

Lo invitò a seguirlo, ed il Picchulti, 
min appena arrivato sulja piazzetta 
della chiesa, intimò al Cudiciui di 'la-
sciarlo'e'puntato il revolver'contro di 
lai lo minacciò di morte. 

Intervennero allora il maresoiallo'e 
due guardia di P. S, olia arrostarono 
il malfattore, .e lo condussero, nella Ca­
mera di sicurezza ovo procedettero al 
sequestra del revolver couton'eute ari-
coni cinque p ille o gli rinvennero dal 
denaro per circa lire 6. i 

. Il Pietro Picchetti è un brutt p sog, 
getto ohe, amante del Ut niente, s'è 
da un pezzo dedicato alla ques uà e 
vanne altre volte condannato per atii 
di violenza, minaccia a vie di fatto ar­
mata mano anche in sena alla propria 
famiglia. 

ti poi a notarsi dio il l'icchi'ttl o-
r'Uiido di Latisaua, comò la designala 
sua vittima l'avv. Valentinìs, fu molto 
tempo addietro suo scrivano'di' stnaio 
e cha venne spesse volte sovvenuto di 
denaro e di consigli di darsi ad altra 
vita che non fosse quella de.l fanullone 
e del mendicante, 

E fu ciiai ohe egli rimeritò il suo 
benefattore. Ora è in mano della' giu­
stizia ed essa lo punirà del misfatto 
con quella severità cho il caso veri-
mente brutale suggerisce ed esige. 

Non è a dire se la cittadinanza tutta 
riprovò l'avvenuto è sa conósciuti) cho 
l'ottimo avvocato Valentiuis, rimase il­
leso, non si sia vivamente felicitata 
con lui per lo scampato pericolu. 

Si uai uniamo con grande piacere la 

nastra sincere felicitazioni a quotledei 
cittadini tntti che riconoscono nell'av­
vocato Vàisntinia' l'egregid ed affot-
tuoso padre di fiiniglin, l'iiitegio prò 
fe.<:sioitl9ta,' il cittadiiìó utils ed operoso. 

Informazioni iióstre particolari ci 
pongoiio, in grado, di notare, che ' l'au-
torità di P. S vonna- più v(rtta avver­
tita cho il Pietro Pioonetti teneva da 
parecchie tempo un contegno ostile 
contro l'avvocalo Valentiuis eohesori . 
bevagli spesso lettere anonime con mi­
nacele. . . 

Fortunataineniei l'egregio nomo inon 
ebbe-ad avaro aloon' danno -dall'aflen' 
tato del Picchetti .ma.osservìauiq ohe, 
con raigllpre sorv.e'giinhza dallit, P, S. 
B con qualche onergico provvedimento 
in confronto di iin , individuo di peu-. 
stmi precedenti, sproialnKintc^contro l'ai* 
trui sicurezza personale, non avrebbe 
d'ivuto avvenire simile deplorevolissimo 
fatto. 

S»<i(uf.» f l l o i l r « i i i i t t > i t i f o 'g' 
C l r i i i i ) , . Questa sera alle ore, 8 ani 
avrà luogo al Teatro Nazion,ile 11 V' 
trattenimento del uorr.nte 'anno a si' 
chiuderà con un festiilt) di famiglia. 

D vnr l i i iM ,|)i<c |(>. ,4: l i -el»i i | 
i i i i i i i r ln tHt f i t i lv i^ redatti à termini 
della' nuova leggo 'comunale o piovin-
clalii e relativo regoluraer.to, sono in 
venilltii prasso il 'negozio Moroo Bar-' 
duscu 

l ' i d c N t r u • • I I I H I O I I I I - U » l ) » i i n . 
E testé uscita l'ott./va' puntata di que­
sta pregevolissima pubblicazione cha 
ruccoinandiiimu a,>tnai i cultori- della 
buona musica, , 

. I r r c H l » , ili u n reiiUt '-i t ln-, Le 
Guardie di P. S, hanno arrestato Ga 
spurini Cr. 'B.. perehè renitente alla lovu. 

M'<am*-rikilv«l Mi<)t«iiral««la)k« 
Staniane di Odine - R . Istituto Tecnico 

Novembre 3 ore Ó.i ori; ^.^ p r re 9 p, *""" * 
_^ ^;. . . . . ' .L - . * . _ : . . . . . J ^ t ! ' ' ora 0 a u i 

Bar. rid a lO'i 
altom 116.10 
liv (ivi mare 
Ij'riiiil- relat. 
Stalli'd..'cielo 
AcqMacud; ui 
§[diiezione 
livul.'kil m 
feria, rentig 

54.1 

eopeiio 

• 0 
13 4.1 

7ri I a 
58 • 

miifo 

N'W 
• « ' 

'H.l 

•'5i'0 
' '59' 
in islo 

NW 
,3" 

' 10 9 

75-1.4 
' 73 

• 0 
9.0 

T,„ ,.,i„„ ( massima 153 
T ^ , . '•»'?''»( n , m w . - , 9 . 0 . ; . . , r „ . . . . 
Ttmipe.rHtara min-mu uH'apbrto 9 0' 
MiniiiiA esterna 'nulla'notto 

T t - . l » s r u i i | . ] | , » iM>;Ì»<irteo.del 
l'Ullioio Centrale di Rgma. — Rice­
vuto lille óre 5. pom. del giórno 
3 novembre 1889 ; 

Probabilità: 
Vuiiti da doUuIi a fresclii ilellV" qua­

drante — cielo vario con qualche pioggia 
centrale. 

(Óalt Ossero. Meteorico di Udine) 

CORTE D'ASSISE 

'' A|»|il<-ci»(4> l ikcci t i l l ' i i . 

Un esito inaspettato s'ebbe il. pro­
cessa che si agitava alla nostra Corta 
d'Asside per appiccato incendio in con­
fronto dui fratelli Venoeslao ed Ilario 
Meuazzi di Tarenzano, del quale ab­
biamo altra volle riferito.. 

Ii^^ll'udienza. di. sabato .si udirono 
nuovamente i periti, detonali il Kiuasi 
iu modo assoluto, od il Martini in modo 
induttivo','lesclusero'cba la carta' che 
copriva 'parte del leUio di. una finestra 
della stalla abbruoiata,. prospiciente la 
slr<ida, fosse rotta in alcun modo... 

Quattro testimoni .però, fra loro un 
pi)'' discordi, quanto, à ccrlidetliagli, so­
stenevano di aver veduto quella uàrta 
rotta e' sono ' Ferdinando Lauzana, 
Luigi ed Elio Galluzzi a Giuseppe 
Pai'oni. 

In vista di ciò il P. AI. ravvisando 
mendace il loro denosio, domandò siano 
arréstaiti ad in loro confronto sia in-
coato processo per falsa testimonianza ; 
fratti'nto, ad anche perchè è necessario 
udire il teste ammalato Giuseppa Gi.-
guntc,.'chiese il rinvio del dibattiuieiitu 
ad altra sessione. 
. G l i avvocati Bertacioli e Girurdini 

esposero "'vàrie ' ragioni per "'opporsi al-
rarrestO''ed al rinvio della causa, ma 
la loro valenta eloquenza' non arrivò a 
persuadere; la Curt^, la quale uoco.lse 
le dpmand.e del P, M. ordinando l'arre­
sto soltanto di Ferdiiiìihdó Laùzana, 
Luigi'Galuzzi e Giiisep'i'iè Paroni, non 
ravvisando nell'Elio Galluzzi sufficienti 
alem'inti per ritenerlo colpevole di 
falsa.taatiinonianza., Ordinò .quindi 1| 
rinvio ,del processa ad altra sessione 
della Co'rto d'Asiii/i'a. 

Domani,' martedì,-si riprenderanno le 
udienze cbll'ultiinq processo della ses­
sione. • ..• • .. I, ' 
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,'•••' ' • \ ÀWivo. \ .. ' , 
^ Attonistt per iuldo «jloni ; . . . . ' ., . . . 

Namsr^irio in comi . . ' * . , . 
Poruf.iglj.) . , . _ , . , . . . . . . _ ,,. 
Effetti in .lolTomnzi . , . :.. 
A.iteiiipijsiiini coìiiro depislto di ralori « moroi,- ,• 
ValoH pubblici ; • ••' i . . i 
Cedole ad etigOM ' ' - • . ' . . , .' •,'• . .'' v ', 
Conti cor^oiiti ({irantitì it;»-d̂ BO»ito . -. . .,..,, 
Duitl con banche 01 oorriitpoiidènii . . . . . , , . 
St»blli.di,i»ropfietfcdelU tìanoi'e roi>bÌlio . . ,'. 
Baerò ilo Cambi) VjaliilW. .. '• • nw 
Deposito a cautionf ilei fnnzioniiH •, 
UopWto a causoné anleisip.uìoni . , . . . >. . 
Detti liberi . . , . . . . . . . . , . , . 
Residuo apese di (ordinarla iimin nistmiona a tasse 

(,..,.. , '", ' PASSIVO.-j ; 
CapitHle • . . . . ! . . . . . ! . . . . 
Fondo di rìSoiyrt . , . . _ 

_l'on((o ijvenienie '•,-,• • r • . •, ,i • 
.' Conti correnti fr,«tlif(iri , • • . . . , . . 
. D positi »'risparmio . . . . ' , ;' . . 

Cr^ilorj, (liversi o banclie rorrispondenti.. 
..Ajionisiì por residui intorossi e dividendi,. 

Depositanti a caniions „ . • , j . , . « • • 
Diilti libeli . . -

(Utili lordi de) ,Cor(anto eitrciaio., • , , , , ! . 

L.' 734,048.89.5 

31 Oliobre 
. 523,500.-

, 67,016.02 
2,580 429.49 

8,350.-
• 443939.88 

922,035,09 
• 14,490.87 
. 607,751.05 
• 205,801.31 

73,583 90 
• 40,000.-
• 183,000. -
. 2,809,16885 
• ,044,002.40 
• • ,.4 ,̂984 87 

L. 9 032,842.70 

L„ 1,047.000.-
>• 201,779 90 

. . ' 8,768.39 
. >i 3,140,053.-
, »i 082,450.58 
1,»: '350,991 .àO 

'ÌY22,8, 
?,49i,158:«5 
' 9 4 W ? . « 
' l'82,915 46 

11̂  ^inda|!o • , \ 11 Presjdenlo 

L: 9,032,842.70, 

Il Dirollore 
G. l lKi is i 'oén* 

memt m î omo uorreiuei veri- inno nixenaie sema peratia te ceaois svaaute 
oUi e BooitbiK mila n i«so . , ., , ' ' , ' 

Sglilrl in , |<i r i i 'éc«i un* Pr,-«*fji!Sjri giolnil i à S ? | i J I I 

•' , ' \ ' O|ic'ri|«ilon< <M;<iliiui>Ìe' deili» iBi>»c(|. 
; ,iiiceve yer{>»meti^l i<Hi^'t>n(o, (. '«• 'rv'ite corrispondendo l'.iutere.se del 3 a 

3 'Vi '/» secondo 'delle di«ponibiiila (Ièlle soiiiine e fino al 3 '/< "/« »e vincolati iid un anno, 
• Nei veriametUi in Conto Corrente verr inno accetlate Sema perdita k cedole scadute 

, ed i titoli eslroUi e pojitbiK mila p i«so, 
Bmolto umt'-^" -•• '• '• '-•-s"-'—'«J:' 

a vista. Per iMi,,,,,. ,.,. . , _. ,. . , 
Gti in'er ssi so«'' n tti di rìcchezia nobte e cip't'ili^sihUl alta firvi fragni seimst^'e. 

Accnria A<atoolpaKÌaiil sopra ; a) carte nubbliche e valori industriali ; b] sete 
greggia » lavor tu, e cascami lii seta,' f) certiliflsti di deposita merci,. 

Bcoritn i , '»i»blnll slineno'a due iirinu cori sba'dehjà flno'a'M''ine9Ì 
Cel lu le di Rendita Itnliann, di Obbl'gazioni garantite dallo Slato,e, titoli estratti, 

',, Apre C r e d i t i In Conti» C«s'r*n'té' g'ii-n'S'tilb ida deposito."*', ]'.,',- , ;• ' ii 
Rilasi'ia immediatamente'A<lNC|[iill dnl ' H' inoo ' d i Miiifinll-sii tutte l# pias'ze' 

dui Regno, graluitamente. -, • ' , . , . . • 
Emette As«rKiil a .vinta ^ e h è q u c » ) , sulle principali pione di . AnistrMi, 

B'rniielH, CtermniMn, Inch IUorPn i /tLniacdoa. >,, , , ,1 
Acqu'sta e vende V a l o r i e T i t o l i l i idiasì tr lal l , ,, ,.._ ^ . , • i •_ 

u Riceve V a l o r i l a CuKt»tlla come da regolamento, ed a richiesta incassa le 
cedole 0 4itoli ripbor.'Hbìli. , , , , ,,, , , 

; Tanto 1 tintori ilnhinratl che'i pitghi suggellati, vengom collocati ijiii-giorno 
in speciale n -p i tNl to r l a recentemente,cùstruitù per questa sertìixio. 

l>'.sercisco r i i sB t I a r l a di lldlijo.. . . . . . . . . 
Rappresenta la Società. l'Aii.oora per Àssii'urasioni sulla Vita. 
Fa il servìzio di Casso'ni'èorrontisti'gfatUitamente. 

Avendo la Banca noi .speciale esereiiio di C a m b i o ValatejCoiitrada del Mbnte) 
- • può assumere qnalnn(luo operaJione analogar ' " 

, ~ _ _ ^—Tj - — -

IBwvInkCiito de l C o n t i C o r r e n t i f r u i f i r e r l . 
Esistenji "I 30.,»et(?<nbrt 1§^» 
Depositi ricevuti in (l'itòbuì '. 

Rimborsi f»ttti in ottobrei],.'! . 
esistenti al 31 ottobre . , . 

U 3,277,51,4 53, 
>• •.6.'0,fiiJ0.36, 
L.. S,974'G44-89 
i 833s99l.89 • 

L. 3,140,053 -

. -Hov imcn ta d ò ! ne |>a«HI ' a B I > p a r m l o . 
Esistenti al 30 settembre L. 727,686.75 
Depositi riotvnii in ottobre . . . . . . , . . > 29,598 5t 

' ' . '- '"••. "^ •"•;•'>'!• i .'''•''r.•.-/'•". li.-i 7&7,'2.85'.33 ., '• 
Rimborsi fatti ili ottobre' . . ' f . . ' ' . . . : * . ' » " 94,834''i'5 ' 
Esistenti al 31 ottobre ~-. ,— L. 068,450. 1.58 

^tiieto *iell.» S t a t o C i v i l e . . 
Bolìpaett , ' iaf 2jf*Stto^r8 al^;5ovèi|ib|e. 

<j:, •*• -^Nascéè: -^"^ "•̂ ' 
Nati vivi maschi 12 femmine 8 

„• morti , 1 , — 
„ esposti , — „ — 

Totale N. 21 

Morti a domicilio. 

Ginseppe'Faniiiii'fa'DSmanióò d'anni 
76 agrìoollore — Caterina Colautti di 
Giovanni d'anni 1 — Calorina Qnar-
taro Sambugari fa Agoatino d'anni 64 
oaaaliviga ~ Giaseppe Di QiviBta di 
Giti^eppe ;a'anni' 8 ^'FJiotti)!Del GtìhKd) 
d'anni 1 ^ Giacoma .ForgiariniLuo-
osrdh.fuGìóV. Bàit;a'àiinl '63 oa*s'aliùìè'.> 

,1 Morti nell'Ospitale civile. 
Iferia Car.afB di giorni 10 — L?ono 

Falol ie t t i idtoMlia ilperaitf — 'Antofaia 
Zo^Btto fu Domenico d'anni 25 oonta-
diij'a-,— Giovanni Mwoolini fa Angelo 
d'an;ii 71 facoUno. 

''" ''.MorU%ir%pitaPmìÌìidrt ' 
Francesco Giacone di l'rnnoesoo di 

anBi;|J8 caporale nel 80 Distretto Mi­
litale — Pietro Dabini in Domenico 
d'anni 22, guardia dogapalft. s > n SS 

• ;.' • Totale É.IS 

dei guaitaJupif aBPj «1 «o/nu^è.-dl M^^i) 

liti L,f8j8tf|Aoai&2 

Matrimoni. 

| t i l sSBlT5|oar | Ì . i 'kBB»i$re 'Xoj(n 
a(%ina-Ml!orfalo.ffét8Ìòl«'--JS. I&igi Ro­
manelli guardia daziaria con Teresa 
Degano serya — ErroenegUjIo P^goraro 
agricoltore con Luigia ìGA-lontadina. 

Pubblicazioni di matrimoni. 
Ermanno Oalz.ivorB-Pinton impiegato 

con Anna. J)el!n..SWft,jgia.È4,,—.Um.-
' "Berlo Rizzi" oitonaio oón Anna Canoiani 

casalinga — Gabriele Orlandi mecca­
nico con Carolina Rigotti casalinga — 
Santo Zavagno operaio con Tranquilla 
M',rctw?o flessi ir j^q —: Ljtigi.palligariB 

'àiallièr«''^ott Santa' 'Soiallóne-óbittólinà 
^1 Luigi,Timizao stalliere oqn,Assunta, 

Y i t r i doi'iiMina '-^ JdìVsid' M g \ W fa-' 
legname eoo Maria S'er^g}jij,(|a^»!iygji), 

AVVISO D'ASTA 

' l i s i ' '(iitjflorià'^'il«r tolésitàìj ' 

' s ' * I r . c i ' | i 1 ;• ^ •' •>. [ 
Delib'eìato (flwvtroriamenfe'^ef WHt 

^8,8,00,l;apB»,llO:d?'..!W.i ' 3 ' : ' 'HOfc 
mento di Marano 

ohe il tarmine utile per la prosonta-^ 
Kidii'e delie offèrta fli'miglioramento ti()ii 
inferiore a l ' ventesimo sul pte^szo di 
provvisofla delibWft;'.80ade a inl?!!KÒ'-' 
giorno' de l l '8 novèiribifè p. 'v, 

MaranoUìJuntre, 1^9ottobre 1889. ' ' 

tlR, ComniisédvtplSlraordinario' 

H l m a t l o . O l U ' o i l » . 

Batraalonl del,, M'irlo f.u I t u , 

> avvenute il ì 'r^H vembre 1889 
Yenezia 86 87 .22 28 14 •• 
Roma 4" 8* 61 15 64 > ' 
Firenze •85 90 14 18 74 
.Milano, 70 ai 58 41 88 

• Nàpoli • 
Palermo 

' 8 •w «4 H5 37 • • Nàpoli • 
Palermo 76 9 29 41 89 

' ' Bari 58- 56 '78 84 87 
39 47 

^3^. -̂ —Mi dli'Òitt^"' excekt 

. - ̂  :li|9|ino deî  prezzi, ;^tlji ^ ̂ u|, jnefcalo 
di TQdi'ne lì 4 novembre 1889 ; 

LEGUMI FRESCHI 

Patate al ICg. L. --. 8 
Pomid(>rj) . —.20 

» -.16 
Peperoni » —.20 
iye|nli»óf J - : >Jl,'~^''^^ 

Proprietà dèlia tipflgìttfia M; BAhDUsoo 
BuiATTt AtgsgX^Dttp. gerente respòns. 

Ariitif la <pDif ujiljiato (1) 

P e r i<iisl<l^r<; I e o n l l . 

Al st'ii: co. Aiit.'Di Tt-ento,'. 

• Nella aaa lettera 29 ottobre p. p • 
comparsa nelle due edizioni del Po-
rumjulii n. 44 Ella' tSooia di oalubùìa 
l'aconaa da me fattale, di volere ohe 
i' Gommiì di Battrio e di Manzano Bop-
riostirii^' uifi«''spetó ^óhS.'star dó'Oi'ebbe aj 
oatloo idi\ ptivat^iéd 'ih- •MÓUk'Jpàrte'. 
di .lei ; ed a giustifloarsene dice che la 
strada detta di ,Soitomonte fu olassi-
fioE^ta fra le obbligatorie in esecuzione 
della legge" 80 ag'oaib 1868. 
' Qtfes't' altlm'a asséi'zibne è assai'lne-f 
'gatta, é di .verità'ne .,OQlitiene''sollanto'^ 
una bricoiola: nùa'^Itiriooìola deatìliata 
pofò-ft' ptbdurre ^lo'-'stesBo' effattóohe 
una grossa bugìa. • " 

• 'La venta intera è 'invece questa :" 
Prima del 1x70 fa infatti incluso 

nell'elenoo delle strado •obbligatorie di 
Bttttrio, • un tratto della strada Sotto- ' 
monte ; il tronco' oioà' conducente alla 
casa Mauiago, il cai Costo era previsto' 
in. sole L 184.1,89 fpcog'tto Clodig) j 
mentre ora si tratterebbe di. .apendere 
per la strada inlerti- L 82001) (prti-
getto Zorattil, , , ' , ."' , ' 

Però, anche l'ìnolusion» di tale bre­
ve e poco dispendioso tratto di siriida, 
venne impugnata d'iniziativa di'l pre­
fetto Oler, il quale' con Decreto 12 
dicembre 1872 n, 34561, meraviglian­
dosi''altamente òhe, con mani festa'di-
sprezzo dftla legge, ài fosse riteniito 
obbligatorio'quel tronco di strada, or­
dinava al Cornano di eliminarlo dal­
l'elenco relativo per classIfioBrlo fra lo 
vicinali. 

Il Comune obbedì; ma gli interessati 
reclamarono ; e dopo visita e aopraluoghi 
e- ripOtuti; rioorai, la questiono yen'ne 
decisa anche dal minialro dei LL.PP. o'ol-

_\'ordinfi di'esi!ft(S!On^ (lal.nn.Dero delle 
'strada;* obbligatorie;, perchè. ,manifeSta-
• meia\,à 'Vicinale: '• ^ < \'„ • j j ! * - , i 

'• La vertenza ' non finf li"- jna, liòme 
è diffusamente spiegato nel rapporto 
dal.,-Ooinune di- Buttrio 27'maggio*!888" 
alla R.JPréfettura^ venne pffl VOUB jii 
aolfevSta dal defunto sig."Tederloo '31' 
Trento ed altri, ma trovò sempre le 

. autorità oojnpetenti del,m?desmo parcre,-
cioè- ehV ' I à ' strada ' di' ^Sbtto tonte 'i* 
vicinale. 

.Ultimamentij poi, fu .'lei, proprio lei, 
ohe propose e fece approvare dal Con­
siglio.comunale di Maozano,~(iu oppo- -
sizione all'altra deliberazione 26 marzo 
1H84 dallo stesso Consiglio, non rovo 
oata) la inclusione della strad.i nell'e­
lenco delle obblig.itorie. Ma suU'oppo-
8izi(|ne' di But),n'o veunoro ntiovamen^e. 
dalla R. Prefettura 'oonf.'r'mate'lé'de-
oi&io.nìiprepedepti, peljciflijsso « ofie.non, • 

' sarebbe che uti^diiplioato ' di' comuni-
oaeigni,' non giuslilioflot i4a> ragit^iji i\, 
legge „. (Deorto 20 gennaio 1889 nn 

imerci ÌÌ2A3Ó),,-*! _",' •( l i ; ,:\>;\ . 
' Dunque la strada di Sottomonte non 

fu mai classificala per obbligatoria, 
m^ soltanto 1 emporariamente ne venne 
iprbposto peritale nD<'trattò poco .di­
spendioso I ed in esito alle questioni 
insorte fu sempre •déòièol 'Ohe de't't'a 
strada è vicinale. Ora la legge chia­
ramente dispone ohe le strade vicinali 

(1) Per questi articoli la Bedanione non aa-
ima jdttv(,,resp!)osabiUtà .tranne quella volata. 
dill^ t i ^ 9 . * •• * ' i , , ' - , " ' • . ' .'•• 

Trento, le ora pervenuto.in tiiardo so-
iprtf bhi^è dnmà^u: Ohe fossero state 
ÀBelléjJel •giornale di Udine ? 

' S i ^ r ' D i r e t t o r e egregio! belle k 
ohÌRCohere di indìpendeiaa, ^i l?«l,tàj = 
di '«gnaglianza'.'.'okBi'si fanno 'sii |e ' t . . 

easece ; e 80pi<atiìtto perizi grossi ! • 

R : 4"PJ 

sì ooatraisoono a spese di coloro che 
ne fanno Uso, cioè dei' ptimtt, (art; 61 
legga. 20 marzo 1865 tt'2448 alle-, 

.Malgrado tali conformi'e ripetete 
d8tS6loBJ,l'.e< malgr.idtì la , b'gge, «Uà 
•?«al9-j^e lo ooufes'ia, che si *(̂ p,$tr(iipq8 

tiftUwslradtt come òbblfgntorìa, e'òlòé 
spaé-dei commi; « l« sua cootee-

aiono è avvaloratS aHoha; dalla, dJdjlB'i' 
ranlone daiilli le! .amioi,-, ,ÌMefHIi}lèH 
OI'o?•}^afr di Udihe del '3T ottohra* 
u. s ,{ 
«Chiari ta oosl u» po' meglio la que­
stione, decidano, non noi né i nostri 
emioi, 'ma gli imparieiiili estranei, se 
io sia uu' calunniatore, o ae invece non 
sìa propriuivero cU'èlln"vdole Ofin de­
naro comu'oftle fltvórire'jgli interessi di' 
podhi privati, ohe flal "sèèriflofó di due 
Comuni, si vedrebbero ri^ddtippi are H 
valóre dèi propri terreni. , ^ , 

^ulla. faccenda d()l -.jlibbriosto sqola-
stioo, le i|ude cifi-e ohe ella' espone 
Starebbero a favot; sdoi Ma sull'argo­
mento oi • sarebbe" moilto • a dfsoorrere 
par- esaminare, per • eserapitì, se 'quel-
che si ha-colle sedici 'hiila lire' sp'éao è' 
auffloieiite ai bisogni di Buttrio ; é' sa 
quél di pili' che si -volava avere .óolìó 
trenta m.lii lire dapprima'pr«v,entiv,a,t'e, 

inoli ,sar^bbe rieacitoai Comunp di mag­
giora vàntiiRgio. La disoassione ...però, 
rieaoirebbe lunga, « perciò mi limiterò 
soitnndo a dimoslfnrle che la ta'eliioì'ift'" 

,la tradisojs, quando le permette di' 
àé8(|rit's dt non «vero a^v'etóata 'l'eré-
?ioiie, di ,̂ B fabbricalo scolastico ma 
soltanto, qiie'la del solito palaizo. 

Per ciò mi basta ricordarle ohe il 
di, lei nome ai .trn.v»'j(nahe«el roolamo 
1 novembre U886 presentato dopo ohe 
era abbandonala ridBài.d,|l ù^sfdltlty: 
palazzo, e quaiido da W ^li oppdìjliitR 
^rand ri^qjli a S5 soli. 

Giipoludo ; la firma di nn gentiluomo 
figura molto,male appiedi .d'una lettet'd 
nella quale si chiama "óalunnJa-„ la 
verità; ' ,, ' " 

, ,C Dflooma.'.Annohi. 

Al sig. iDiretlore • •, ; ' 
del f Giornale di Udine^. 

Nel n. 25$ del 30 p'. p., mése, ella 

f ubblicò una lettera di amiòi del 'sig. 
0. T,renlo, eolia quale al riteneva di-

qnnfuiare.oiÒ ch'io aveva,,.scritto nel 
Foi'ù'mj'ulii del 26 siesah meàe, e éV 
ohiamavano ingiuste accuse le mie as-
serzipni. ' , .• , 

Mi credetti in diritta" di' 'rtfefi'òHtmre 
quello scritto j ma leij^ìi'^iflutò ^i pub». 
blioare la mia riapo8ta7ò per' 'soprià-' 
sello ci mise' del suo ohe anche a lei i • 
miei, a ttacolii .sembravano affatto .in­
giusti. 

Cosi agendo signor direttore ella-ha 
mancato di imparzialità ed anche"!'di-
lealtà, 

Di imparzialità perchè attaccato nel 
suo giornale,(ohe ha altri lettori oltre 
quelli oheleggono anche il Forilmjulii) 
nel suo giornale avevo diritto di difen­
dermi ; di Icalià, perchè non vero il 
pretesto della mancanza di spazio, e 
scorrettissimo il procedimento di aop­
primere il mio scritto, dandone in pari 
tempo un "giudizio sfavorevole. 

Poteva.flire invece ohe, oonaultalosi 
con qualcuno degli amici del co. Trento, 
aveva trovata la mia risposta troppo 
concludente, e l'aveva gettata perciò nel 
cestino, •.;'''•, .-' ' , 

' Al sig.Diredore ' '- i •• 
^ J deità "Pitri0 del,Mripliri- , ', 

• Chi mal capisce peggio risponde» 
.̂ - ' " ' *, V . . ' , 
' Cosi sarebbj-SI ORBO.di\dira a'; leij 
•supporto che''.quanto solìisse'-al'mid in­
dirizzo nella "Posta economica,, del 31 
ottobre, p p . . fosse eiletto di buona 
fede.,'! A A ! ! 

io non le ho punto chiesto 1' inser-
jiione della risposta all'articolo, pubbli­
cato sul Giornale di Udine a mio. ri­
guardo : .gljena ho'mandata copia sol-
taiito perchè valesse per lei ohe. senza 
conoscere un acca della queaiione, si 
era permesso di chiamare erronee le' 
mie aaaerzioui. 
j Se avessi deaidar.Ua. d,» lei ; l'in^er 

•zione della mlà''let'tet'à,'olire il olile-
derla, ,il che._non .,ho fatato, le ^avrei 
'àooldsó 1' impb"r'to"rèlativò, ammaestrato 
come.ella n}i ha,,ohe, ijel suo gìqrnalo: 
si 'stam'panb'grattti'tamènte gli attac'chi,' 

I frpojie poll,a_ fórma, più soorre^t,*, e ,pf r 
dlfe'n'deraenó'bisogna pagare' un tanto 
per linea. . ! > • i 

Le sue dichiarazioni quindi api per-
.phè, iion pujbblioò i)|mio tsytioolo, -.w 
sulla Bua .nesanna volontà di fare il 

, àQmodiflq, .sjitinpando s^Etti «ha-si man-' 
dano anche ad altri giornali, saranno 
belle a,-buono,! ma ' eruttavano'4ó5iii'a' i 
cavoli a merenda. 

Però, quanto al servire da comodino. 

mu m%i, ' 

struginfe|tì ; 
ed' ogfnì ìrtvfitftfiata'-iwalttttis sugl'età di- ' 
ambo i'Bflssi,"Gàtoigh)nè, f a ta -né i^ ' i a ' ' 
20 0 80 giorni ipediantfftl sjló'tis&'dei! 
Confetti Vegetali ',gy8tànjs;iV..(yédi mw 
più stringiin0,rili;Ài\:,<i'«iàvi^ P!(gin|); '-' • 

Si 
' 11_ sqilosorltto Uk. ì'éiate'iyiì'^ef^j^Si 

il p'ttliljlltib'oh'a'éol'6'«jóys'wtS^-ij.i' 'p, 'V.'t;' 
trsàportérà ,1 A|b«rgò^ all'.ln^egijtt. 'Àlidi 
§'em Vfinezìft ««UftjO^sft.li) .via Sótto*; • 
povolo. I- . ., . ,' , , , . , . , .. , '"• ' 

Iiooalai nuovo, posiziona centraleigeri 
vizio inappunlabile di alloggio e oBoina;! 
stìcijndo <sl|etiSé .'de|..glói*B-''. "''' *.' : •"•"' 
I ,ljrez2ì di.-tttttaj.oon,vpnifn"zj,', ,.Ì,VÌJ ' 

'Cntisiina 3l "ottóbre""'1889'"' '-
Vidolin Antonio, ' - , 

. ?T", 
11 aottosoritto da. oltre trentBoinqtì.6 

anni lavora in'|i>krfi{piiiimlsii oo! ^< 
stema eponomìco e di,'gran lunga prè' 
feribile'd^lle aste Iti'ferro vuoto aventi' 
i r ooÈtrfppeso -pel vento,. X • 9Uoi lavurl 
furono apprezzati ed' approveftf J a paè^ 
Bone teonlohe.' Ne «OBtBtft''p«.s.ichiesfi 
per palazzi, per̂  edìfloì pubblitil; e serit'J 
pre l'parttfpllni^l da .Itfl oollooati ojir 
tennero'p'ieiia approvazione. "f 

• I II>'BÌsliem4 dellacaoratul-a.'*,quello.'Jl, 
fuoo,o, con oro,fino. Pqwfulpiini a cunjK) 
od à raggio, a richiesta. Prezzi nU»» 

,;iì\Mr-.» 1 diciiàlmi; 

fabbro meccanico, via Violtt. 

JGràBÌi#Éso| 
li.sotto.soritto, .rende .noto al t iapa^ 

labile pubtlioo, ' oh'egii .jemde^ i 8tì# 
vini vècchi df"o"tìliria-=dà'̂ M-on'falooneJ,« • 
F^ós's'eoBd dell'àh'flàfa 1887 e piti v e ^ 
'ohi, di ava apiiasBità, a'^Vèiszì'riiiassat 
a . 'mptrvodi lii}uid|az!Qne., ^ i*? 

Tièiie In \*énditti iiòiti VBobÌiife>in buqa. 
stato e di perfètta qualità a prezzi nitf 

tissinif. j ' , • • J','..',''• J . j • 'ì 
Reoapito'Vi(^ ffra^!jànj),.'n-a69, p r ì c ^ •' 

piano. , ' . i .••fi. II •> 3 
Sigismoiidti ''H'eiS'dhiSitiiìn. %• 

_ — — • >i—:.^—w>„ ^ . J ^ t . 

scusi, mi pare veramente ohe _sU^ di-
oèsae' ihe L'articolo in 'favore del oo: 

Chiedete (ìratis Saggi ed AbbenallVi 
ai più splendidi e più economici ^,6'rii,ii 

" ' di moda .'v 

nmw$ 
che sì stampa a MILANO o lu ediaìgne 

fr.iiicesB \ut Ho lata ; C 

L..^ s.A.Tsoisr,,ii, 
730,000 copie per ogni Nnmerq.>' 

in 14 .lingue .,,^ /., 
U. HOEPLI, Editore in 'M114K0:V' 

1 , ', edizione comune L. 8 '?-
' d i lusso L. t u lUl'anno ,"' 

1>.BB1.1(1 .l'IIIMlI.lCAZJlONB MENSILE ,, '-.̂  
' ' RICCÀBEflTE lÈLliSTBATA 

•rliU'MW'A'Gl-O'VMl .V; 
L,ett«i;i^^a-fgitiigya,.dirft,t«id*j pr<lf.É, 

'De Marchi e dalla signora A! "veiit'ua 
fìleptilé. . , , . , • : , . t^ 

Un fascicolo al mese di 64 pagine iij, 8 
:• jCi. ^SaH'mincf'iPeriiijgiovRnetiirs 

le giovanetto dagl.i. 8 ai 16 anriii'" 

' Gli abbòhamenli ìi ricevono preVsà 
l.A.n)mini^tcaz}on0del,fiji'^8;jnUai)ie 
Via della Prefettura, 6," dove sisCdi-
BtribfijsoQno.i^ra/rtjn^meri di saggio. 



IL F R I U L I 

Le iiiisèrzioinii dalil'Èatero ptr II JP'TÌUH PÌ rìlevóno ésclusivaroente pr<?8so l'Àgerzii ÌPt tibìpklìfr'di Pafeblfctà 
E. E. 0t)l''ejtht. Pà.ìg'i fc Roina, e p'̂ r 1 intorno pro.so i'/^mmìnis^razì'.ne del not-tro giovn. 1 •. 

.i?sfflM'ii[ai;ui[0riiii)]ìaì8Jim[!]i,i!imìiii]iiiii!iiiia)&> 

più stringimenti 
U n K T I I A M 

gì „ . 
relti vegetali Cottami, in sostituiione dellx Cniidelotii!. I 

^^k tueàitimi segregHifo inoltre In itrutietlet tolgono i bruciori 
g ^ urotrali, vincono i Quasi binnclii clolle donnu e sannno mlrn-
k=i)^ kilruento le goccottu di quuialasi data, siano pure ritunuto 
g ì g incurabili. 
i^^jQj Giretto constatato da una eccetionala colloiione di oltre 
^ 3 3 00 aitcstnti fr» lotti ro di riugraiiamcnti di aiiunaluti gu»-
^ x S riti e certilicnti Modici di tutta I' Europa Centrato, attcstati 
^ j 3 l visibili in Parigi Boulevard Diderot às presso l'autore prof. 
'^iSt ^- Costni\zi e garantito dallo stesso autore agi' increduli 
g ^ ^ col pàgàiiientn dopo la guarigione con trattative da convenirsi 
^ ì 3 Scittolii da 50 còhfotti, atti allo ato;naco anclie il più de- _ ^ 
g ^ licnio L, 3.80. Tutto con dctlngtlatisslinu istruziono, ad un ^ § 
g g i ^ estratto di 50 importanti attestati fra certificati me liei e kt-
^J:! !^ tore di ringrs'zinmòntr di ammalati guariti nell'anno 1388 Si 
BBr& trovano in tutte lo biionB firmaoie e drogherie dell'Oiiifer.so, 

^ In UDINIi presso il farmaciiitn .tUBiiMio l lo ioru alla 
< l'onice Hisorta >, che ne fa ipodizione nel 

70 pel pacco postale. 
ilogno me- «s<—•. 

S j ^ ' diante aumento di cont, 

•^LraiiiiiiniiiiiQiiiiiiiiiGiiiiiiiiiifi&óìi'iiffliiiimiMffiiss^ 

K g 

8Sg 

I VAPORI POSTALI FRANCESI 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
baons-purKiitlve-niit ltuorroldii l l c h e vs i i i tana preparate 

da o l t r e 0 0 ann i nelll*aatlea 

F A R M A C I A F O N D A 
L* ìocontrastnbilo HUCCCS.IO ottuniito qqi tìa una lunga 8orìc< di atinì, 

cnmo lo prova il grniuìe con^imio cho se ne fa, non>'h' le aiurentatA vìfer-
che, ette mi porren^nio di tato tifìimb'co fltnedio, in' incornugifino a diffon-
>l6rie [QDgginridentn onda tutti possano fruir» dalla loro salature efB'^adia. 

Qut-sle l'illulo sono rMCOOiaandabili sott'ognì rapporto nei casi di diisturbì 
«morrò!dali, stìtirberia abituale d't ventre, inappetenza, dolori di te^ta , 
riescono di grande utilità onilo miiflinrire f;i> timori dello Rtomàco^ rinfor-
inrlo ed tionediro i:o3l lo fuciii inilig'-sttnni: oltre dì ciò agisrorio conî ^ dei 
purutivu del itiin^uo ricopi uendone In snu crasi, miglior»nd"to da ultimo 
in moda da facilitare perfino le ritiirdate o mancanti nifStruazìuni: 

L'UAo di qut:.>ttu prnftcrvft da foiiiTti morbosi irastrlci, ittfrìcif biliosi o 
verriiiuosi, ventando questi iuH'tJuibilineiite dÌHtnitLi ed evocuatj. 

Riescano dì Humiuu efficiir.ia » tutto quello pursotte che conducono aaa 
vta sedf'ntuy'iu, o rbe fimtio poco esercizio, o vanno sogirettì ud'aftiiSioni 
croiiicbe; coll'usn di questo IMIolt; si protiurt^ra tiouanonppctitp, facili di-, 
gestioni ed evaciia/ioni regiiari, Heiiza itoOrir il minÌEÌio disturbo, ne per 
dori nd altre irritazioni prodotte d:i tanti altri specìfìoi; di più, in monto 

alla Ittro eompoaizione, agiscono bbindtimentf! a possono vrn re usate eoo 
buon succ.-'S'io in ogni eia, tbmperuniento e sesso. 

Dilìge e metodo di c u r n 
i^li ^i ( > : ; • i ; ì ti)'/, ' I, [le.Sfuitotz-t di texta e facili indì|<'u!(tioni 

ordin^ririmeiite ne prenda Una o Due alla «era od anche fra il^ giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita o cibo caldo; chi poi f)ss>' aggravato od 
qualche altro Incomodo ed fbbiso/^nasse di una più prouta azione, p9Ìf& au­
mentare la dose Ano q c a a t t m l^iltole, continuando od alternaoilo a..secon* 
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che aa-
ranno sparile quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

yfvvcrlehKe 
Ad evitare rontrafrHZÌoni Tetichetta estorna della scatola ^nrà munita 

della firma in rosso ^. Fonda, così pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentiltuonté pregati dt divulgai-e 

IR presenlslstrusione e voler rimetterò informa/.ionì al fabbricatore sull ef-
tlcacia delle stesfie. 

Trovtuisi in tutto la principali Piirmacìo. 

IflABie miA'FERROVIA 

^ ' Agonie in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 
W Parteii/a fissa i! 10 d'ogni mese % 
^ nA CÌB:Ì%OV.4L l'Ea 1 

^ Montevideo, Buenos-Ayres e Rosario ì 
^ i 

1 ikMBRIQUE I 
W Capitano LABIE | 
w partlrjk II 10 iHovrnilire 18M» Ì 

W • ^ i a . g ' B ' i o 123. 2 0 B ' io i aa . i ^ 
^ Sorvlxld Ifliappiantablle » 
^ Pane freaoo — Carne fresca — Vino scelto par tutto 3 
^ ir viaggio. •] 
M IMO dio. 1889 partirà h QENOVA il vap. ST&UBOUL ^ 
S . Capitano CANDOLLE a 

f
'^ Per merci e passcggieri dirig(:r,si a GENOVA, al -Race Viit. ? 

SAUVAIGUL î piazza Campetto, 7 e piazza Dianchi, 15. -~ Per q 
' passeggleri di terza classe rivolgersi a GENOVA agli Agenti 3 

« ; d'emigrniìone sisg. F. VOLPE, de'lla Ditta G. VANIM e Corap. i 
^ via del Campo, 13. 2 

i Rrt8n?.e 
OA libimi 

re 1.40 aat i 
, 6.20 u t . 
, l l . U >nt, 
, 1.10 fion 
. MS , 
. 8.20 . 

. Sisto 
Dtanibns 
Aintto ' 

ouutbas 
oinnibui 
diretto 

tìrrlvi 
A VILKK/'l 

ore 7.— wt 
, 9.40 Mt 
, a . l»p S 
, B.43 p. 
. 10,'10'p 
, 11.10 p, 

Fartanis 
HA KNKZ'A 
'ìtt 4.40 snt. iiri'itii 

, 6.16 >nt. inunibnfl 
. , 10.49 ant. omnibus 
, a.tóp. dln-rto 
, 6.20 , misto 
, 9,65 , omnibus 

Atrltri 
t USIMI 

urf 7.40 ant 
110.06 int 
, 8.15 p. 
, 6.42 p 
, 11.06 p;-. 
.., 2.24 i ! , 

SA USTHD 
><' 6.46 U!t, 
, 7.48 ant. 
, 10.86 iDl. 
, 4 .— P 
. 6.64 p. 

A POM'RBIU ••tt voniKHi-A 
onnlb. ô '• 6.60 mi •jn e.QO tilt. oiinlb 
(fIrnUct s 0.48 tni n s.;6 i, diretto 
ownib. , 1.84 V . 3,34 p. OlDlllìt ' ' 
iwnih . 7.38 r « 4.66 0 oifenth 
diretto • 7.BI p. « .e.8a p. (lirrt((' 

^ A iTrtH 
die 9.16 nt' 

ii.oa , • 
6,10 p. 
7,28 p. 
8.10 p. 

SA oniiut 
ore 2.66 «al 

a 7.63 MOi 
, U.IO , 
, 8.40 p. 
. «.— p. 

a<ttn 
oanlb. 
misto 
ownib. 

» 

A C0RU0N3 
oro 8,36 tilt 

, 8,30 v« 
12,47 p. 

, 4,20 p. 
. 6,46 p. 

DA CORMONS 
'ort 10.20 ant. 

. 11.60 ant 
2,45 p. 

. 7.10 !. 
42,20 ant. 

ntfiuih 
nw.ilb' 
misto 

ottnibae 
nl'to 

A TIDlMR ' 
ors 10167 ami 

, 13.86 p. 
' . 4,19 p. •. 
. 7,60 0. • 
. 1,06 <B 

r t uniKV 
ore S.fifitnt. 
, 11.26 . 
, 8.60 p. 

. e.m „ 
, 8.20 , 

muto 
n 

n 
u 

^ crviiKi.» 
ore O.o|$ ant. 

, 11.6(1 , 
, 4.'U p. 
» 711 , 
, 8.67 , 

• HA OIVIDAL» 

1 oro 7,—' ant, 

i . 12,27 p, 
9 , 4,30 p. 
1 , ' 8 0 , 

ni sto ' 
d 

omnllius 

,̂  A VStMI 
ore 7,81 an 
' . 10.1S , • 
, 12,68 p. 
a 4,60 p 

•i 8 , - . 

DA UDINE 
ora 7,60 ant, 

» '- '5 »• I V H 6.20 p, I omnibus 

misto 
A PORTOOR II DAPOIlTOflR. 

ore 9.49 ant. ore ' 0.61 ant, 
8.37 p. Il , 1.12 p; 

misto 
A UDINK 

oro 8.62 ant 
.09 p. 

P 6.31 7,16 p. Il „ 4,23 p, 
€ a l n « l i i « n x « ~ Da Pòrtogruaru per Venezia alle ore lO.l^aht e 7 37 

poni, arriva a Veneiia 12.B0 e' 10 pom, — Un Veneiii partenza 10.15 
ant, arrivo a Portogrnaro alle ore 12 51. . '̂  

ORARIO liELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE-SAN DANIELE 
Parteme 
SA USINE 

re 7 6 ì ant 
» 1,00 p. 
» .3.«0 > 
> 5 . 5 5 » 

da Stazione 
ferroviario 

id, • ' 
'id • 

,4rriri' 
A-8 'SAMIÌI.U 
ore 9 43 nnt 

> 3 1 0 p. 
» 5 17'li,' 
> • 7,57 p. 

Portense 
DA S, DANIELE 

i re 7,21 ant. 
. » „ ! . 0 0 p, 
V 3 ,20 p, 
•» - 6 0 0 •» 

da Stazione 
ferroviaria 

"• id, 
• - " ' i d , " 

Arrin 
A niilNB • 

oro 9 . 2 2 nnt. 
» 8 .00 p. 
;• 5 .18 p . 
> 8 ,00 > 

Si accettano avvisi a prezzi di tutta conveniènza. 

• I l ì \ fciiw! I H M . ••'!* UÌlJJlMJ4ÌlIil |Ji\ l4> ^ininal^to; m .ii.veòt lUiiUisaiiui sono coloro chi af< 
^ " 3 8 . 1 O n A T I l ' i ' 1 ' S J _ _ ^^"' ''" ""''''"'* segrete (Blennorragia in panurej ùon guardano cfif a far 
^Suwl \m^ t * " i l " • • • • • sooioparire .«1 più prnsto l'apparenza «del m.-.le ohe.-lì -torménta, .anziché di 
struggere por sempre e railioalmsnio la OBUSBr che l'ha prodotto; e per ciò f-ire' adoperano • iistrìiigeiiti dannosissimi alla 
ealu'e propria -d a qu.'llu della prole nascitura. Ciò succede tutti i gto-ni a'()aelli ohe'Igfnò'rano'resistenza dulie odiale 
'Ini Pluf, LUIGI POHTA dell" Università di.Paviu, ' ' . ' " 

Qû Hte pillole, ch^ contHuo ormai trentadoe anni di <4uccesso incontestato, pî r lo continue e perf>-tte guarigioni d '̂gli scoli 
a) rccRiit'i che orui.ici, sono, euiui' lo atti/ata il valente Uott. Bazzitii di Pisa, l'unico e vero.rlmudiu che unitumeutu all'acqua 
sndativa gu.iriscano radicaimcvtc : i ledette mnlatiie (Blenttorragia, vcatiirri uretrali.t> restringimenti.'d''0rinii)..!)in4ii(;jfi. 
C l t m b e n e I n U i n l t t l t i n . Ogul-gimno vimle medico-chirurgiche dalle 10 ant. alle 2p,CiiaMuUi anche per corrispoodeu^a. 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio Galloanl di Milaiio. con LahiiìVtorio Piasaa SS. , 
Pietro e Lino, 2, possii>de la iadale e magislrale rioeiia delle vero pillole del 
Prof. t £ / / « / POHTM dell'Uitiv«r8Ìt^,tìi.,PiVyi;o.,. , ,,. 

mi < • M M 3 — i j i i i 'wiiiiiiiiiiii mi n iii 
Iiina.du vagliH puet.ile di L. 4, alla Farmacia A. Tenca successore al Galleani — con Lalioratorip chimico, Via Spadari 

N 15, Mil.iuo, SI ricovoiio franchi uni iieguo «d all'estero: — Uua scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un Uaci Uf di 
JOÌv.̂ re pur acqua seilattva, coli'istruzione sulmodo di usarne, ' ' , - . - > . • - . - . : ' gj 
8ivcqditori : In Udine, Fabris k., Comolli F., Filippuzii-Gìrnlami eL. Biasioli farmacia alta Sirena ; Gtirlxla, C, Zanetti e Pontoni farlniicisti| 
Trleate , Furmiicia C. Zanetti, G. Serravano; Xnrit, Farmacia N, Andro'vìc ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Prilli C, Santoni; S|>ul»tro, 
Àijinovic; Ve. iez ln, Bòtner ; Flsatue, G. Prodam , Jackel P,; Miliano, .Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Linanuole n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala IO; nami i , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

e.-•!?«-Oli 

1 i g; Liquidatori | | i f l i i à i i à i l 
S A R T O R I A E DEPOSITO VESTITI F A T T I 

UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDIME 

Succursale: TOLMEZZO (Gamia) 

Egregio Signore, 

Assunta da poco la Liquidazione della Sartoria Barbaro in Udine, ci facciain'o iin dòveró rèndere, consapevole la 
S. V. che coll'apertura della prossima Stagione avremo un grandioso assortimento in Staffe Estere e !NfaKÌonall da 
poter soddisfare qualunque esigenza in qualsiasi articolo per Confezione da Uomo. 

Avremo inoltre un forte Deposito d'Abiti fatti di ogni, forma e prezzo, nonché un ricco assortimento Vestìtini 
e Soprabiti per Ragazzi. 

Sicuri della di Lei benevolenza e preferenza, ci lusinghiamo vederci ohorati de' suoi ambiti comandi, che sa­
ranno con tutta cura, premura e diligenza da noi eseguiti. 

Con la più alta stima La riveriamo. 
MARCHÉSI Sì C." • 

Udine, 1889. — Tip, Marco Baidagoo 


